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- Per la Provineia ed interno del Regno. 


, Sovrani come Governo di fatto, - poteri ‘sovrani 
. da non: confondersi coi poféri straordinarii con- 
feriti dal Parlamento. Non sì ;è voluto intendere 
‘the: lo'Staiuto: nen ‘era operativo ‘per no): finchè 


- «dello Statuto, 


Anno . IL e e re e AZ RILITIA e  mm rpliii  TÀ ent 
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Esce tutti i giorni eccetto la domenica. _ $i tendo a soldi 3 pari a tal cont. 8. 


è . 


Prereo. d' abbonamento par Udine, per un 
‘irippesire ita, Lire 6 


‘ul, Lire 7, 

Un niinero arvetrato ‘soldi 6, pari a ital. 
centeshbi 45. |, 

Per l'inserzione di annunzi a prezzi miti 
da convenirsi rivolgersi a Ufficio dal 
Giornale. 





GIORNALE POLITICO 


Voce del Popolo | 
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Letlete e gruppi franchi. 

Ufficio dl' redgzione. in Mete 3 ehio 
premo ‘la tipogralla sella" N ‘Ras Fosso 

i. piano. 
Le associ&tioni sl ridevono dal Utivaio iù 
. Paolo Gambierasi, via Cavòuri.  ;.,, 
Le associazioni e îe. inserzioni sl: ‘pagano 
antecipatamente. 
‘ ‘T manoserliti fiorì si restitilsoono. 








Soa E i i e: i ‘a 
- Soccorso ‘ai Greci. 


Il nostro giornale, di ieri ha recato un appello 
a tutti gli amanti della libertà affinchè concorrino, 
con tutti i mezzi cui possono disporre onde recare 
sollievo alla nazione generosa dei greci che per 
liberarsi dal giogo straniero tenta ogni via, facendo 
col suo ercismo. siupire I: Europa, mostrandosi non 
degenere figlia di Leonida 'e-dei martiri di Mis- 
solungi. 

I Italia che pur nell Oriente, in questo ster- 
minato oceano di comuni speranze, m questa non 


ignota sorgerite di :itanto ricchezze, deve cercare 1. 


suoi futuri destini, non può nè devo restar seri- 
plice .spattatrice di questo gran dramma, ché si 
sviluppa. fra: le carneficine «ed il sangue. 

Là dove si trattò della causa della libertà, dh 
sempre sventolò battaghero l'italano vessillo. 

La Grecia, piena di speranza, palpitante dl’ en- 
tusiasmo domanda soccorso, e noi dobbiamo ri- 
spondere al suo appello. 

Lo ripetiamo, il Comitato qui costituitosi e più 
posto in relazione coi comitati centrali, non man- 
cherà ‘di ‘avvisare a tutti quei mezzi ritenuti più 
efficaci per-coadjurare ‘alia nobile impresa. 

. Rammenptiamo ‘inoltre che presso il nostro ufficio 
rimane aperta una sosorizione a pro’ degl’ insorti 


greci. ° 


Colletta 
a pro degl insorti della Grecia. 
Redazione della Voce del: Popolo fr. 50. 





Chi pecora si fa la mangia il lupo. 


(Avv. F.) Una polemica insorse di questi giorni 
sulla questione ‘se il : Ministero -poleva di sua 
autorità abolire la tassa “austriaca del :7 per 
‘cento sul :colpons ‘del prestito ‘veneto. 

È la tesi che abbiamo.in.. passato sì a lungo 
‘ed’ iriutilmente. discussa. Non si è voluto ‘interi 
dere che il Governo nel’Vencto ‘aveva poteri 


sn ‘atto qualsiasi ‘non ci ‘dichiarasse ‘uniti bl 
gno, «che fino alla unione legalmente pro- 
Dt to, Statuto non "era operativo, che *il 


Dariamicnie nulla ancora aveva di comune - ‘con: 


noi, 


Nè sala ad illuminare questi «saputi ' ja 
solennità del Plebiscito e nemmeno il deereto 
‘4. novembre, “il quale dichiarò. la Venezia parte 
integrante del Regno ed applicabile l' art. -82 


| Ora Part. 82 porta, che lo Siatulo entra in 
‘rigore soltanto colla prima. riunione: delle Ca- 
“nere è quindi col giorno ‘15 dicembre. 


‘Fino. dunque al 15 dicembre Jo Statuto del 
Regno non era per noi operativo e «quindi ‘il 


| dello Statuto, il quale suona: 
‘può essero imposto 6 riscosso se non sia stato 
consentito delle Camere e sanzionato dal fe. 

genere quì imposte dall'Austria non sono con- 


sentiti dalle Camere e sanzionate dal Re; dun- 
que il Governo: non può esigere qui verano di 


‘continuare ..la : percezione delle accascianti im- 
‘poste del. Governo austriaco «ed accollarci per 
| giunta delle imposte nuove. 


= [non hanno mai accordato le imposte che pa- 


‘non avesse a pagarsi alcuna imposta: Ma dal 


peggio .assai che dal Governo austriaco, ci 


valgano a petsuadere i dissidenti e meno poi 





Governo -péteva modificare le imposte a suo: 
grado 

‘Fino al 15 dicembre lo Staluto del Regno non 
essendo pel Veneto operativo, il Governo aveva, 
‘poteri sovrani quale. governo di fallo e come. 
tale era in facoltà di esigere qualunque ‘impo- 
sia, dì togliere o modificare le antiche e di 
aggiungerne di nuove. 

Poscia Ja unione delle Camere (19 dicem- 


bre) lo Statuto del Regno è operativo per nor: 
Vediamo se il Ministero possa ‘éggì sospendere 
la esazione di una imposta. 

Unica legge scritta in. argomenito è l'art. 30 
Nessun tributo 


. Ma così è che i tributi e sopratasse di ogni 


detti inibuti. 

‘singolare, come ' parlando delle ‘imposte del 
Veneto, lo Statiito, anzichè ‘scudo e palladio. 
della libertà, sia. stato abùsato allo scopo di. 


Per noi lo Statuto è chiaro €d' esplicito, non 
si può esigere alcuna imposta che non sia stata 
accordata dalle Camere, e vivaddio Ie Camere 


chiamo noi. 
. Lombardia. Questo fatto non 


un abuso può convertirsi ‘in'legge, © 

Si ammette .che il Parlamento è -l’ autorità 
sovrana in :fatto .d' imposte, «che il Ministero 
non può permettersi novazioni. Ma questo. è 
pelle Provincie ove ‘le Camere' hanno assentite 
le imposte non pel .Veneto, dove niuna ' impo- 
sta venne ancora consentita. 


Sì' conviene- chie ‘il Veneto .Botio questo rap. 


porto Irovasì dn. uno stato eccezionale, che nop 
poteva essere preveduto da chi dettò lo Sta- 
tuto e. ehe non fu preveduto nemmeno dal 
Parlamento, Si conviene che sarebbe ingiusto 


non ‘pagar nulla od essere oppressi, accasciati 


corre. 
‘Noi speriamo che le - nosire argomentazioni 


che giovino a sospendere veruna imposta. Fac- 
ciamo soltanto per avvertire i Veneti - a non 
dormire, come hanno fatto fin qui. Se la slam- 
pa fosse stata solidaria, ‘se le rappresentanze 
del ‘Veneto avessero picchiato e tornato a pic- 
chiare, qualche cosa si avrebbe ottenuto e non 
vedtemmo adesso ii Ministero, quasi con deri- 
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sione, proporre che le imposte. cantiivino . "figo 


{al 1. luglio. Se fossimo provincie di donquista 


cosa avrebbe potuto fare ‘di’ più?” 
15 singolare che il Governo, rienteiigh delle 
provvisioni austriache quelle che ci opprimono 


‘@ non così quelle che in DARE allevierebbero Li 


‘pesi. 

Il Governo austriaco, quando impose la ri 
tenuta del'7 per cento, ‘assicurò che avrébbe 
pagato «con denaro. alfettivo,: sonante. e non con 
biglietti della banca.: NEICRTT 

ii Governo mantiene la tassa ed lilonde pa- 
gare in carta, 


Nè si oppouga. che i biglietti di banca ‘8000 
parificati al danaro effettivo sonante, che non 
si possa ad uno pagare in danaro, ‘ad altri .in 
carta. — Tutto al:rovescio; il Governo . paga 
gli altri coupons ‘pate. int. ‘cavia; e parle ‘in’ da- 
naro sonante. -— Notisi che dir coupons 


1 sc). » 


codesta? Ò i 


Un ‘allra argomento toccheremo, giacchè pas 
liamo d' imposte. e A 

Ii Governo austriaco quando lmpòse, l' ultimo 
prestito forzato, dichiarò che i coupons relativi 


‘sarebbero stati ricevuti come danaro sonant 2 
‘f pagamento delle imposte 1867, .Ci consta che 


in cassa provinciale sit trovino le cartelle ed | 


«couporns ‘ancor dallo scorso luglio. Il ‘Governo 


italiano ha raccolto la eredità dell’ austriaco, 
crediti e debili, il {ufto come sta e giace, Dun- 


ri se “SITO {que il Governo italiano deve accettare in luogo 
Mi si: appouga I° antecedente verificatosi quan. 

‘do -si unì la 
‘nitita le lettere. e ‘lo’ spirito : dello Statuto , :n 


dì «danaro. quei: coupons e : sostituite a dirittura 
‘altre cartelle, Non dubitiamo: che il Parlamento 


è | farà giustizia, ma frattanto il povero possente 
|deve par. mano in tasca. 


Importa che i Deputati veneti.facciano. cono- 
scere ‘al Parfamento che «it Governo avrebbe 
dovuto sollevare queste sgraziate Provincie dalle 
sopratasse ‘austriache fino ‘dai primordi. 


:Importa. che. i Deputati ‘prapongano : in via di 
‘|-emerdamento «il :progetto del. siguior. Scialoia 


‘che la legge sia operativa sino dal giorno - della 


partenza ‘dell Austriaco. 
. Importa. che tutte le Rappresentanze del Ve- 


neto ela stampa tulta. propugalea: siffatto a 
.mande, 


‘Se ‘non dormiremo, come abbiapio” dallo: ‘fin 
quì, se faremo nei dovuti modi sentire le no- 
stre ragioni, se ci mostreremo solidarii e com- 
patti, ;otlerremo. giustizia, ] 

Bisogna stace all'erta, curare un: po” ‘meglio 
i proprii interessi, credere ai. fallì non alle, pa- 
role: e. sopratutto non essere pusilli. 

Lo abbiamo detto altra volta e lo'ripetiamo : 
— Chi pecora si fa la mangia è lupo. 
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QUESTIONE D' ORIENTE. 


di 
ubbida 


tr tnctpendarice pellonicue: dol 3 Gennaio È Atbiio: 
1 Ater: 


"il Bogitente bollettino del'comitato centralé i 
ce Nulla di. nuovo dal teatro della guerra 
dei rigori del freddo, molti dei nosiri si sonò cou- 

“heriteati ‘ed bano occupato delle forti posizioni al 
V entrata della, provificia di Selino. Mustafà pasciù 
si è drefto a quella volta. 

Dona 1 ultimo combattimento di Lakos, i turchi 
penetrarono nel villaggio di Orthoni e di Karinokas. 
sida e vi massacrarono 30 4icifiini; donò el'ifgazzi 
che vi si erano rifugiati. 

“= Mirsa 2000: donne. fanciulli, si - erano «riuniti a: 
Songhia per aspettarvi bastimenti europei che lì tra- 
chfortasserd- in: Grecia, Una fregata turca, essendosi. 
avvicinata: (e gireli-Juogo, prese di ‘mira quegli infe- 
lici & colpì di /gannone, e li costrinse a ritirarsi 
| pelle montagne vicine. 2/0 
Ti comandiste della nava rusta il ‘Grande- Amani 


' 
4 
url= 41: 


'ragliv’bi'épitevasi a partire per! prendere: a bordo 
i delie tamiglié cretesi. Il governatore iurco faco 82- 
pere, con una nota gi consoli che il blocco esisteva. 


Ai fatto; paga: il console americano rispese che il 


, blocco non era effettivo a non poterò esser preso 
in colisiderazione. Guestn dda del governatore è 
ita "Bova dle lerivolotione 'fa. dei progressi € si 
organizza sempre di meglio in meglio: Ci 
i ; le n ; i : ! . : 


- Logi . e. io 103 
' b "ia . a Troki L.l 





Podda cati 

I comitati. insurrezionali si moltiplicano con ra-. 
idità. in tutta la Grecia, fucor do tutti capo a 
‘’ifhesto: centrale d’ Atene clie si mostra infaticabile. 
‘’nel'‘porger loro ogni. mamera d’ aiuti a di consigli. 
‘ceStamane Sra il plauso della popolazione si bandì: 
per-mezzo. di bollettini una. completa sconfitta su- 
.bita. da Mustafà Pascià. nelle ‘campagne di Sugia. 
. Ogni giorno partono giovani volontari ad ingros- 
sare l'insurrezione, benédicendo alla nostia Italia 
che chiamano generosa sorella, per lo che non igrid-. 


crapo; che: incessantemente partono dei porti del-È 
l'Adriatico numerose schiere dei suo più generosi. | 


n, Giomo e sere la piazza della, Concordia ribocca 
. di gente misiosa di conoscere che piega prenda 
i insurrezione. Non passa gione che ‘noi si leg- 
» perioad ‘alta. voce. gli articoli dei giornali esteri 
the: fan mostra, di favorire. la:causa. ellenica. Fra 
questi hanno 3 primato i giornali.di Londra. 
1 Ungiornale greco, intitolato; Candia, venuto alla. 
‘luce or non ha guari a Custogeraco, è quello che. 
‘’precipiiamente è destinato ‘n conimuovere la gio 
“tenta abi: la narrazione di''erdici fatti patrit. i; 
Choi fafifio' giornalmente collette. per le fanilglie 
1 lei profughi. candiotti, a-cul si-aggiungono i:grandi 
i aiuti ‘im danaro che. vengono quasi ogni postale 
. dalla. Russia, Sicchà ritenoto che i profughi non 
inancano di nulla, e che per il lato materiale son 
persuaso che miglioraronno d''assti’’la oro ‘dondi- 
“gione. i Molti: di essi vengono ‘alloggiati ‘in- Atene a 
. Bpese. dei cittadici, .q.. una parte. sono, inviati in 
.; Bn isola poco distante del Pireo. . ! 


Chiuderò, questa mia col dixyi che gli inglesi sono 
festaggiatissimi. Non vi parierò delle clamorose 
“ oFazioni ‘ché: sl: ripetono ogni: giorno sll''imtaricato 
: ibfitanno.. «Basta ‘che passi per le vis d'iAtere am 


Limpazze- di. un bastimento luglese, per. vederio aeca-i.:. 
rezzato da una folla veramente entusiasta. Così. 


ayviene spessissimo anche di marinari italiani. 
‘©’ AW'inconito, son detestati profondamente fran- 
‘così, ‘8 ‘gualia loro se facessero mostra di risentir- 

sene. Appena avrò sentore di qualche notiz.z 
brutta 0, bella che sia, non mancherò prontamente 

di raggusgliarvéne. ©. 0 (Cor. E.) 


11. 





Scrivono da Napoli al Piwngolo di Milano. 


CCA giorni parte un piccolo dikppello di 18 vo-] 


-"lontari per Cardia, arruolati da un capitano Greco 
ai soldi del Comitato cretese esistente.» Napoli ed 
. ® Cagtellamaro, .— Sono tutti ex-garibaldiui. 


A. proposito del tanto spreco di 
zioni fatio in 
governo, togliamo dal Sole le seguenti lettere 


decora- 


devi ciduLb VOLE DEL POPOLO: 





În ‘6dvas | 



















‘nore del quale col'1.° marzo 1867 sarà soppresso 
Si cgran comando del dipartimento militare terri 
‘ toriale di Palermo, 0; saranno pure soppresso le 


da 
| Parlamentari. 


c. L' intero progetto è Approvato cen 147 voti 
questi ultimi lempi dal nostra” e i . 


PELI L, 
Î' id 


ben certi ehe lo esempio dato dagli egregi che 
e rifiutarono, troverà seguaci nelle file dei ga- 
ribaldini. ‘o Sf i 
2 Bco le lettere, sv 
di ; “i ‘Milano, 14 genngio; 1867. 
«(Caro Guastalla, > 0 0 ni 
Noll' ultima compagna, da nei guerreggiata nel 
Tixolo.. io non Lo assistito cho al fatto d'armi 
avvenuto. pressò Condino il 16 luglio, ove giunsi 
sul finire del combattimento. Per questo breve e 
jo atto di presenza non mi sento il coraggio di 


“om .° x 


Bpro, ALU fl Bento ii Coraggio | 
Disbtiatià Ti Crbce" di “Savola; iGhé Imi. venne’ cone 


ferita. 

* Fa in'moda di farmi «cancellare dall elenco dei 
ricompensati. 
E Tuo Mispori. . 
et o 40 0 + Tivenze, 13. gennato. , 
i Signor Direttore, |... 

"ehe sarà grato soElla vorrà pubblicare nel 80 
;giornale .la lettera seguente. 
Aggiradisca i migi saluti. 
‘Avgerto Mario, 

Onorevole sig. Ministro della Guerra. 

| «Per l’istessa ragione, che non accettar la me- 
daglia al valor militare nel ssssanta, non 1° accetto 
ore. fiepubblicano” ora come sllora, non piosso, ne 
devo ricevere decorazioni dalla Monarchia, | | 
“ Ella comprenierà, signor Ministro, che in tale 


rifiuto non vi ha embra di scertesia, trattandosi. 


d'una semplice questione di principi. 
Mi creda, ecc. 
Auperro Mario. 


i... ATTI UFFICIALI 
| Esteatto dalla Guescita ufficiale dll Regno 
, del giorno 14 gennaro. 


‘4. Un R decroto ‘del 29 novembre 1866, a te- 
noré del quale il Ministro delle finanze è autoriz- 
zato a far inscrivero sul gran libro del debito 
pubblico dello State una rendita. consolidata D 


4 per _% intestata a favore dell ammin strazione del 


fondo per il culto ‘per live un milionè settanta. 
tinugue mila. ‘ ST sh i 
.2; Un regio decreto del 14 dicembre secondo il 
quale le spese. concernenti P nfficio per l autoriz- 
zazione e la sorveglianza delle Società anonime ed 
in accomandita per azioni, , | 
3. Un regio ‘decreto in data’ del '80 dicembre 
concernente il :riordinàmento. degli: uffizi d'.ispezio- 
n0 © delle agevzie idel, Tesoro, come pura quelli 
delle tesorerie provinciali. |... E 
4. Un R. decreto del 6 gennaio corrente, a te- 


divisioni  militavi.. territoriali di Udine, Forlì :0 
Messina, - e 





PARLAMENTO ITALIANO: 
(5 7 CAMERA DEI DEPUTATI 
©! Presidenza Mari: — Tornato del 15. 


, Dopo la votazione delle commissioni permanenti, 
Camera: discusse il progetto sulle incompatibilità 
Vari deputati distorrono sull'articolo 2.% il qualo 
viene approvato dopo gli emendamenti approvati 
di Marazio e Riberi, e rimane così concepito : 

Ove si tratti di BSocictà o d'imprase sovvenute 
dallo Stato i deputati clie dopo la promulgazione 
di questa legge assumeranno alcuna delle qualità 
‘descritte nell'articolo | 1: cesseranno di essere de- 
putati quand ancho rinunciassero allo stipendio ; 
Ina potranno essere rioletti. 


contro 79, 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 


Gorizia 16, 


L° ho detta io altre volte: i’ han detta tutti, 0 
perfino il Wanderer di Viénna che adesso si sono 
mutate la carte. un Ù 

La parte che i veneti sostennero per tanti anni 
onda opporsi allo straniero, tocen sostenerla a noi, 
poveri «lisgraziati al di qua dell’ Isonzo. 

Le angherie, i sopprusi, le intimidazioni, ie per- 
secuzioni, e le perquisizioni sono all' ordine del 
giorno. e 

Si arresta a casaccio, ed a capriccio è 50 pur vi 
‘sort’ fatti, altro non sono che futilità, appena degne 
di osservazione, Il noto poliziotto Scordini, che vol 
credevate morto, vive per nostra sciasura, ed lu 
penitente continua nella via seguita tra voi, delle 
tracotanze e dell’ albagia. 

H-contegno della nostra popolazione in generale 
è calmo, e sopporta gli insulti con quella rasse- 
gnazione propria dei popoli inciviliti che sperano 
di poter in breve raggiungere la desiderata libertà. 

Anche Taltra sera, al: giardino publico, scoppiò 
una «bomba verso .le otte, come il dì del primo 
dell’ anno in Piazza delle erbe, La detonazione fu tale, 
chie fu udita per tutia la città. Lascio a voi figu- 
rarvi; poichè vi trovaste in tali frangenti, con quale 
‘e quanto accanimento, si sguinzagliassero quel' cani 
arrabbiati eitibondi di vittime, che sì chiamano 


|Commissar. di Polizia, sE 


Spraziatameonte venne arvestato un giovine stu- 
dente cho si crede smutore dell'alto delitto. — 5' ac- 
corgeranno in breve non essere lu, 

Ad altra più dettagliati particolari. 


NOTIZIE ITALIANE: 
Firenze. — Leggiamo nel Pirito: 
L' Unione liberale di Bologna, a quanto ci si scriva, 


mandò ni Rornani un indirizzo politico assai accon- 
tuato per smucoverli dalla loro inerzia. 


La Corte d'appello di Palermo rigettò il grava. 
me del signor Guarnera condannato dal tribunale 
correzionale come sutore del libello famoso a carico 
dell'onorevole deputato Crispi. 

A Ferrara gli elettori liberali sostengono la can- 
didaturo del dottor Timoteo Iiboli, La fama scien» 
tifica e le virtù civili di questo egregio cittadino 
nie sono arra che il di lai nome uscirà vittorioso 
dall’ urna. . 


Leggesi nella Nazione: 
: — Il Guardasigilli presenterà quanto prima alia. 


Camera, per ciù che ne sappiamo, alcuni progetli 
di legge, co'quali mentre si upilicano 1 sistemi giu- 
iliziarii nelle provincie venete con quelli vigenti 


pelle alive parti del Regno, si inducono notevoli 
modificazioni all’ ordinamento . generale, 


<< Alle: quattro Corti di Cassazione che esistono at- 
4ualmente ne sarebbe sostituita una sola avente 


sede nella Capitale, | 

‘ Sulle Corti d' Appello non sì farebbero variazioni; 
il'nutiiero «e'-le' sedi delle medesime rimarebbero 
inalterati: solo si modificherebbero la circoscrizioni 


‘territoriali, e si sopprimerebbero le sezioni staccate, 


Una modificazione nelle circoscrizioni dei Tribu- 
nali è nel numero dei medesimi, non che nolle Pre- 
tive, che pure scemerthbero di quantità, completo- 
rebbero questa parte delle riforme dal Guardasigilli 
proposte. - o L. 

Altre riforme cadrebbero sulla istituzione del 
Pubblico Ministero, che si vorrebbe richiamare ai 
suoi veri principli. i 

In breve secondo le proposte del Guardasigilli si 
riterrebbe di conseguire una economia di oltre #02 
reilioni di lire. 

Venezia. — Il Corriere delle Marche reca: 

La Banca Nazionale ha comprato col mezzo di 
un onorevole banchiere. di Venezia il Pelazzo Manin 
sul Canal Grande per istitunvi la sua sode in questa 
città, cu 

Il prezzo pagato ‘lin oro) fu dicesi di 300,000 
franchi. e E | 





+ n 


cia: Qaesedia. di Treviso; alla quale.lasciamo tutta 


LA XACP. RAT: POPOLO 


’ 


la responsabilità, parla di uno sperimento che vole- 
vasi” fare al. Ministero della marina per vconomiz- 
zare sui viveri a mezzo di azienda. Essenmlosi però 
lasciato venire l’ 11 dicembre senza far mulla, il 
Ministero dovette pregare la vecchia impresa Acos- 
sato e Molfino & continuare. 

La impresa vollo un aumento di prezzo sui viveri 
e così lo Stato ebbe una maggiore spesa 
milioni. 


Duriamo fatica a credere che ciò sia vero, mA 


ci pare per l' onore del Ministero e pell’ interesse 

della nazione che sia necessario aprire una inchiesta. 

So vi ha colpa si punisca severamente; se ll 

fatto non sussiste sia purgata l' amministrazione da 
\ 


pimili taccie. 


Napoli. I giornali Italiani recano il seguente 


| telegramma in data del 15: 


\ 


Dalle novo pom. di ieri un terribile uragano 
imperversando da scilocco verso levante ba pro- 
dotto gravissimi dammi nel porto e nella rada. Circa 
venti legni mercantili andarono perduti, ed altri 
rersano in grave pericolo. Finora contansi 4 morti. 
l'atto le autorità accorsero sul luogo dei disastro ; 
tutti gli ufficiali trovavansi al loro posto. Molti 
zelanti cittadini hanno prestato la loro opera per 
salvare gli equipaggi. Da Baja fu telegrafato che 
quattro bastimenti andarono perduti. 

} er 
i Scrivono al Purgelo di Milano: 


| , Martedì mattina fu scoperto un furto di oltre 


600,000 lire in tanti franchi bolli, softertoj dall’ uf- 
icio del bollo, il quale trovasi vicino alla questura. 
Le circostanze di questà sottrazione a danno 
elle finanze, sono abbastanza misteriose perchè i 
ospetti cadano anche sugli impiegati, avendosi forti 
indizi che questo non fosse altro che un deficit di 
gualche tempo, procurato di coprire dandogli le 
Mapnarenze ili un furto! 


. »Varli arresti furono già fatti, più per tastare il 


itorreno che perchè sì abbiano delle vere prove. — 


bi 
DI 


Il Procuratore del Re, l’ Ufficio di istruzione ed il 


+ Questore da tre giorni non fanno altro che esami» 


nere, indagare cd almanaccare. — Ho paura che 
sotto a tutto questo vi sia un qualche grosso scan- 
dalo in guanti gialì! 


0 Qui si fanno arruolamenti per Roma. — Il par- 


tito d' azione vorrebbo tentare qualche colpo verso 
le frontiere, ma è tenuto d' occhio. Lo sforzo mag- 
giorg pare che lo dirigano dalla parte delle Roma- 
gne. — A Napoli poco si azzardano perchè sanno 
Gualtario per nulla disposto a chiudere un occhio 
gulle loro mene: ciò non ostante tengono riunioni, 


ia prendono accordi, ma non riusciranno & cosa 
alcuna. , 





| ESTERO 


Austria. ! giornali tedeschi recano: 


Private informazioni da Praga recano la nutizia 
di gravi torbidi avvenuti ai confini prussiani. Le 
. popolazioni sarebbero corse sile armi per impedire 
lentraia di animali infetti an peste bovina pei 
‘quali il governo austriaco aveva accordato libertà 
di transito. Alcuni distaccamenti di truppe parti- 
rono da Praga. < 


Alla Camera dei deputati di Pest fu data let- 
tara dell Indirizzo Desk, relativo all’ ordinanza im- 
periale sul reclutamento dell’ armata. 

L’ Indirizzo riconosce che I° Ungheria è sempre 
pronta ad accettare nn° organizzazione wilitare con- 
forme alle necessità dei tempi e alla situazione del 
fpaese ; però non ammette che le disposizioni prese 
‘n proposito dall'Imperatore siano valide in diritto 
‘senza il consentimento dolla Dieta, 

La forma dell'indirizzo è ferma è dignitosa, e 
prova una volta di più quanto siasi ancora lonta- 
no da una conciliazione fra l'Austria e l'Ungheria. 


Dicesi che il progettato viaggio in Ungheria del- 
l'imperatore Francesco Giuseppe sia stato proro- 


gato per la irritazione ché rogna in Ungheria con- 
tro il Governo di Vienna. 


di tre 





. La Nuova Stampa di Vienna crede sapore che 
furono intavolati negoziati fra le-Corti di Vienna 
e di Parigi relativamente alla questione omentale, 
e che passi in comune, se nm collettivi, vennero 
fatti presso il Sultano, | 

Le potenze continentali, la Prussia, l’Itulin è 
la Russia avrebbero di già aderito alle pratiche 
convenuta, e si terrebbe come certa ! adusione an- 
che dell’ Inghilterra. Si chiederebbe alla Porta di 
dare esecuzione in tutta la loro estensione alle 
ordinanze rese a favore dei raja, dei decreti del 
1859 e del 1856, e segnatamente all Aat-hRouma- 
goun del 28 febbraio 1865, i quali consacrano la 
eguaglianza dei cristiani e deì musulmani. 


Messico. — £'Opin. Net. ha da Messico 
le seguenti notizie : 


Il maresciallo Bazaine pubblicò a Messico un 
manifesto in risposta al proclama dell'imperatore 
Massimiliano. Egli dichiara che le truppe francesi 
non s' immischieranno più negli affari messicani, e 
che osserver inno la più rigorosa neutralità. 

L' imperatore Massimiliano si fortifica a Orizaba, 
Tuttavia, nella notte dei 4 dicembre, un corpo di 
800 liberali, condotti del generale Rodriguez, ir- 


ruppe nella stessa Orizaba, dove avrebbe potuto 


impadronirsi di Massimiliano, ma si contentò di 
300 muli. 


—_—_-è 





Ultime Notizie 


Abbiamo già riprodotto una corrispondenza da 


Nizza di alcuni giorni fa al Diritto, nella quale si 
anmunziava, come prossima la retrocessione all’ I- 


talla di quella città, in seguito ad accordi presi 
col generale Ileury per un' alleanza colla Francia, 


date certe eventualità. 


Oggi il Dirifto contiene un’ altra corrispondenza 
da Nizza, che confermerebbe la prima e citerebbe 
ad appoggio alcuni fatti, dai quali si vorrehho de- 
durre che fino dal giorno della cessione, era già 
convenuta una retrocessiono al verificarsi di dati 
eventi. 

Il popolo nizzardo, aggiunge il corrispondente, 


è tutto convinto di una tale notizia, e ne è lie- 
iestmo, 


Se saranno rose, fioriranno ! 


La Gazzetta di Venezia reca: 
L'alta marea continua, la Stamperia è allagata, 


e le comunicazioni sono tutto intercettato. Ciò ci 
giustificherà se la Gazette non verrà questa sera 


distribuita e spedita regolarmente, 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Post 13 gennaio. — La Camsra dei deputati 
accettè» nell’ odierna sua seduta a voti unanimi ia 


proposta d'indirizzo di Deak, contro l'ordinanza 


pel completamento dell’ esercito. L' indirizzo verrà 

spedito 1rossimamente alla Camera dei Magnati. 
Berlino 15 gennaio. — La Camera dei signori 

accettò oggi con 64 contro 28 voti lil progetto di 


legge concernente l'aumento del mimero dei de- 


putati, come venne proposto e isciso nelia Camera 
dei deputati. 

Nova-York 14 gennaio. — Il partito radicale 
insiste nella Camora dei rappresentanti che il pre- 
sidente venga posto in listato d'accusa. 

Vienna 13 gennaio. — (Borsa della sera). Naz. 
Strade ferrata dello Stato 206.70, Credit 
158,30. Prestito 1860 84.80, prestito del 1864 75. 

Parigi 13 gennaio. — Chiusa Rend. al 3%, 
69,57, Strade ferr, austr, — Crédit mobil. 506, 
Lomb. 388. Rendita italiana 54.25. Obblig. aust, 
pronte 305.—, a termine 

Consolidati a !, g. 91. — 


» 


» + 





NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


CIRCOLARE 


| Cessati gli ostacoli frapposti dallo straniero alla 
libertà di associazione e tolta la ombratile diffi- 
denza che gravava sugli avvocati ed in gonere 


sul giuristi, è tempo di attuare la tanto desiderata 
società di mutuo soccorso. 

Il desiderio di meglio provvedere agli eventuali 
bisogni, rende vantaggiosa l’ associazione agli im- 
piegati, se anche continuasse ad aver vigore il si- 
stema delle pensioni. A maggiore ragione poi con- 
verrà loro di assicurarsi un provvedimento, ora che 
il trattamento normale va forse a subire delle mo- 
dificazioni o nd essere probabilmente tolto. 

Egli è a questo intendimento, che la sottoscritta 
Presidenza si crode in dovere di fare appello a 
utti i giuristi, siano o no esercenti l'avvocatura, 
od il notariato, siana addetti alla magistratura ed 
alle varie amministrazioni, affinchè vogliano pren- 
der parte a questa santa «istituzione, 

La Socistà abbraccierebbe tutti i giuristi della 
Venezia. Ogni Provincia si costituirebbe in sezione 
colla residenza nel capoluogo. 

Lo statuto sarebbe compilato dai delegati della 
varie sezioni. 

La società generale sarebbe limitata alla sola 
parte del mutuo soccorso; le varie classi dei giu- 
risti potrebbero unirsi in concitati per trattare se- 
paratamente gl’ interessi dei singoli ordini. 

La Presidenza della Sozione Friulana si è messa 
in corrispondenza calle Presidenze di Venezia e di 
Ladova ed ha diretto invito ad alcuni giuristi delle 
altre provincie onde affrettare la costituzione della 
Società generale. 

La Presidenza confida che i signori Preposti vor- 
ranno appoggiare questa utile associazione,  inco- 
raggiando i loro dipendenti a prendervi parte. 


Dalla Sezione Friulana della Società di mutuo s0c- 
corso dei gnuristi. 


Udine 8 Gennaii 1867. 


Avv. Fonwverà — Avv. Astori — G. B. Biuuia 
Avv, IL. PaEsAnI. 


Raccomandazione. Gli abitanti fuori porta Ve- 
nezia, e quelli del contado che sono obbligati ad 
entrare in città per quella porta raccomandano ai 
Municipio di non dimenticarsi del progetto gif a- 
dettato, della costruzione d’ un selciato, dalla Porta 
sino al Viali. 





SPAR TOATRAN 


Un desinare nel giorno di Natale. — Leg- 
giamo nel Times: Il giorno di Natale a Blennerhas- 
set, nel Cumberland, fu fatta una festa rimar- 
chevolo nel podere del sinor William Lawson, fi- 
glio di sir Wilfred Lewson Brayton. Il podere viene 
amministrato sul principio della cooperazione: una 
decima dei profitti si divide tra i lavoranti: il si- 
gnor W. Lawson e i suoi servi appartengono alla 
società detta dei vegefarians. 

Vennero invitati tutti gli abitanti del distretto, 
i quali volessero previamente far domanda di un 
biglietto gratuito, oppure pagassero 40 centesimi il 
giorno di Natale. Si pregavano i sonatori a recar 
seco lo strumento, e si aggiungeva: “ chiunque lo 
gradisca, può portarsi la posata. , Y' intervenna 
un migliaio incirea di persone. 

Il fabbricato del podere era tutto adornato € 
nelle grandi sale a più intervalli durante la. gior- 
nata si cantò e si ballò, è vi furono letture sulla 
frenelogia, sulla cooperazione, sul vegetarianisizo e 
sulla fisiologia. A mezzogiorno vi fu un pranzo di 
cereali, frutta ed erbe, il che anzichò no sorprese 
alcuni dei contadini avvezzi a cibarsi di came, è 
che erano intervenuti alla festa. 

Vi erano rape crude, cavoli allesso, grano aliesso, 
orzo allesso, piselli secchi allesso (di questi tre ul- 
timi mezza tonnellata di ciascuna specie), farinata 
d'orzo, con carote tritate, rape e esavoli; fave sec- 
che bollite, patate bollite; insalata di carote, di rape, 
di cavolo, di prezzemolo, sce, tutto tritato, sopra 
cui era yersato del seme di lino bollito a gelatina. 

Siccome non vi erano condimenti di alcuna spe- 
cie, sia sulle straordinarle vivande, sia sulla tavola, 
e tutto essendo freddo fuorchè le patate, si può 
immaginare che gli ospiti non si sedettero con trop- 
po gusto al loro desinara vegetariano. All’ alzarsi 
da mensa venne presentata n ciascuno una mela 
ed un biscotto. Non si ebbe a lamentare alcun 
disordino, 


Cibi lettàri. ll “Seguenti. ‘deltagli., sopra un, paese 
rivela OsÌ.. ‘Appena. da veri agli sguardi degli 
“Buropei .è -degtinatò .a divenire fra pochi anni 


5 è ‘per da sua. ‘aftlicà civiltà, ‘© per le sue ‘pro- 


‘Il iGiegipbne è un paese cusì favorito dalla nétura. 


: «&bitatiti, «ed in ‘tale posizione seografica; da com- 


. terra. paase, meglio «coltivato, e, sia per le condi- 
zioni «del: alima..:come ‘per quelle. del terreno, più, 


.thisatmo. the ‘non. e: manca. mai, vive su questo 


può dirsi perciò informato alle migliori norme di 


‘verno del'iavolo-umano che vi è ‘profuso. Non 
‘ alleva::bastiama al Giappone che in assai scorso 


i calme cio” qui Giappone, che la inette al pari 
‘delle nazioni più . favorite. 
ruQuesià è una :tagione di più per occuparsi 


terno. All’ epoca della guerra civile in. Americal. 






















e n A ONE EL 'POPOLO 





Stibto ceGiortale iMstenito + ‘Woiverso illustrato 
sì Miseo! di : ‘fatitiglia - = Giro del'aiondo — Par 
Iéstiti: mifsicale => Efercito - i Mala militare — 
‘Ahtologia italiaià = -Rivista. contemporanea — 
Politocnito — ‘Agricoltore di Uttavi — Gazzetta, 
intdiéa di' Padova — Gazzetta medica lombarda — 
— Ricamatrice o giorriale della. famiglie — Cor- 
riere delle dame + Moda — Giornale dello fan- 
.ciulle — Toeletta dei fanciulli — Giornale dei sarti 
— Novità — Tesoro dulle ramiglie -— La moderna 
ricamatrice — Monitore delle sarle — Buon gusto 
— Eco-della moda — Paniere de lavoro — Mondo 
olegunte — Bazar — Rovue des deux mondus — 
Revue . germanique Illustration universelle — 
:Monde..illustedo —- Abeille medical — Gazzette. de 
medicine — Gazzette des dspitaux — Journal des 
dames et des demoiselles -- Moniteur dés damies 
‘et...des. demoiselles — Mode illustreo. avec patrons 
— Magazin des dames. 

Inoltie qualsiasi altro Giortale politico, ‘d' eco- 
‘nome, d sintalinistrasiohe, id. agricoltura, di adienze, 
Ibttere, arti'e di moda che stata in Italia e Francia. 


na Fanmmaota 


GIORNALE. ILLUSTRATO 


lai Mode, Riemni, «Figurino a colori e grandi 
Modelli eseguiti do valenti artisti 


che .si pubblica dallo Stab, Tip.-Lit, di Ò Coen 
in ‘Trieste, 


ANNO. SECONDO 


bio: Li atta, Ubatito sola tiorento Iainbotd. 
"POI boho'i 'paldul E “di tici del: goveno, ed 
i''HGBmi di vatiò grado, fino quello dei daimios, 
sig'ori nelle loto terfe é vadstili del sovralio, L' or- 
dinumento sociale del Giappone non avrebbe riscon-' 
tro che nol: rtiédio ‘evo dell''Elitopa civile, con di 
più un’ ingerettza minuta, geldga, continua ‘del go- 
vero in oghi’ atto, perfino della vita individuale. 
i Il vestito dei Ginpponebi è ù ‘ séitiplice al maggior. 
grado. Ve n'ha niolti che 'per'una gran parte ‘del 
TT? annb ‘oh rie portano alcuno, stando affatto ignudi 
“edi ùrià 'sertiplice pezzubla coprerite le parti vergo- 
'grlose. N''basso pibpolo che piò concedere qualche 
agio alla perkona' porta ina semplice vesto :grossolana: 
| di cotone, Comingiando dai zacunin ed all'ineù, il. 
vestito diventa più ricerdalo per I afgiuliia di so- 
pravesti e per la qualità. della. ‘stiotfa, itta sempre 
|Aontanissimo dalle abituilini di naso che sotio In 
Europa. Non si fa uso ‘slousio di Inna, (è la seta 
fion è concessa delle leggi del paese che a ‘persone 
di: certo ratigo. Nella confezione delle stoffe tutto: 
è giapponheso: là ‘materia prima, il lavoro, la tinturà, 
il diségno; ad in tutto questo 1Ì paese può diastare: 
perfettamente fr “è mellebimo. 


IL LIBERO PENSIERO 
GIORNALE DEI RAZIONALISTI 


"200 #coLmaggquazione 


di Filippo - Do Boni, Mauro Macchi (deputati A 
‘'Parlamerito nazionale) 
Miron, 9 + Molescliott” ‘e L Stefanoni. 


IL ‘GIAPPONE - 





" Bpriio die fion riestirinnò Rigcari Hi “no- 


uno dei grandi niercati ‘ mondiali. 
"T? Îtatia dà festa conchiuso ùn trattato di, 





di questo passe infetessante al massimo punto 
‘“duzioni industrie ‘è ‘culiose 'Igtiizioni suziali, 


o dell'indole sommamente inAustriosa. dei: -suci; 


«prendersi : piennmento l' accorso simultaneo € pre- 
«Morosd nei suol-porti delle principali azioni com- 
mercigli del mordo. .Non-esiste sulla facoia: della: 





tertile, IUnà dénsà popolazione, paga idi quel :-po-' ì 


terreno senza conoscore la vera miseria, in.un ‘or- 
diné--sqolale. solida nente costituito. perilunzo ordine 
di: secoli. Una rigogliosa vegetazione arborea, spe- 
cralmonte. di:una [grande varietà di. ‘conifere, copre 

i dosgi delle colline e delle montagne, e sommini- 
cre tr’bllen "Thércato dl mattrisle di costruzione: 
delle case. Lo Valli ‘ed'i piùni sono come da noi: 
le ortagle suburbanov*tatto è coltivato .con grande 
cura, fanto da lasciay rpena un angusto spazio: 

i ‘dentieri. Fra i i annuali ‘piimeszia il 
io base dell pria "de Giappone ca battere la supietstizione ‘éd a propugnare ‘gli’ i n 

a questa cuitura. si consacra tutto il terreno invi |PSfeonattibili dirittà della ragione. umana, El Li | 
u9;-che:.è pura, estesissimo, .0. fino. sulle alture: Sentenza dello scorso , ‘aprile, vietàto nel ‘Veneto 
Degli altri cereali si-fa relativamente ‘pochissimo. dell'IT, I. "Tribunale Di ‘ovinciale ‘di Venezia, siccome 
‘sonto....L' otzo appena, si.coltiva e: solamento per goatiliento il. ciinine contemplato dai, 6 305! ai. 
.nttrimento. dei gavalli. Il Giappone produce altresì 1220 del Codice Penale austriaco di attesa © Ber 


turbazione della religione! 
ton - 
cotone .in gran copia, sufficiente pol consumo in Esce tutti i giovedì in un fascicolo di 16 pae. 


in-3 gianidé. con copertina, Abbonamento annio lite |. 
nove, seniistre ‘a trimestre in proporzione. . |. 

Per abbonarsi si manda l'importo d' pbche 
mento con vaglia ‘Péstile "0 con émippo a'fezzo 
dilicenza ({{ranco) al tipografo-editora Francesca 
Gare, Via Larga, ù. 3ì, Milano, 





















Questo gior nalo, specialmente destinato d fon he questo giornale va. unito un supplemento di'8 p, conteneàte: 
«0° Romanei d' accreditati: autbri, Novelle, . 
Hnididoli, Viaggi, 'Nobizie d''inventioni è stoperte, 
Igiene, Economia: domestita, 
Composizioni reasicali, ‘Vartetà, ‘800. 


° ESCE-DUE' VOLTE ALMESE 





————_— nera ° 

Il favore sempre ortéicente, the-il: Giornale andò 
‘aequistardosi ‘durante la -sua prima! annata :sì in 
Italia che altrove, incoraggia :la Redazione a :pro- 
‘seguire nell’ impresa, ‘arrec&odovi butti quei: miglio- 
ramenti che valgano ‘a nieritarie sempro più ia sod- 
disfaziono de’ cortesi suoi -mecénati. 


— "PAÎSTI D'ASSOCIAZIONE 
“per | T Halia Lire :4 ogni trimestre. 


molto se no esportò per l’ Europa. Una varietà |. 
particolare di canapa detta assa dai Giapponesi, 
vince persia»-fihe@f e tlacciltezza dulfilo le migliori 
porta nostrali. 

-'Il sisténia di Goltivazione doi Giappondei, quanto 
‘alisuo: ‘processo ‘ell ial. risultato ‘è perfetto, ma fion 


etondmiz vagriodla, poichè ‘non vi si-tiene: cercola 





AVVISO 


‘quantità, «e: ‘sélo. ‘cavalli. e bivoi,ma-:non si trgle Le: ‘associazioni si sicevono.i ‘presso Marlo Berletti 
vighecbenspoeo profitto dalle iforze muscolari di:quée- im Udine. 


. thadoò lar betiehb! minima idea idellliuso della orge 
; piàtutgliviPutto iene fatto forza dì uomo. Perfino 


iduomini; Rarissime volte: e4s0l0nelle contrada. 
- «#6busti, iduriial lavoro .<hé:trascinano' 1 carri anche i 
| dipiù:pesàdti. Perfino la eiiòrme quantità di- riso che 


. duomo, I: Giapponesi: che «nen. sono datical?’ a-, 
“.gricoltara, ‘“spno pescatori. iso e pesce, questo il 









Abbiamo, devio: Ill i riiono RIAE zi della 
Puicitri PRAY o per Tia Amo lid iti 
di constatarvi una importante innovazione, finota 
nol, ndottata dagli altri periodici niusicali: inteh- 
diamo, diro, l'istituzione. di diversi ‘premi di’ liro 
mille trimestrali agli autori dei ‘imbliori comporti 
Menfi: imbsicali, Paccomarndinmo questo giornale, i 


qui Programmi BAranno spediti gratis à chi né farà 


gti animali pel lavorodei campi. 1 Giapponesi:non 





‘il ipesante ‘materiale «da ‘guerra, ‘della guerra clio 
‘combatte ' 018 il Maiccun, contro alcuni Daimiog 
- ribelli, vien ‘tutto trasportato da lunghe «carovane 


OLTO. 
(VOI DI MERLUZZO 


FERRUGINOSO 
Preparato dal farmacista ZANEDTI 


aOLO caesizaari i srLANO. 


= 


I] 


di Yedo, ci occorse vedere t@uelche- varrò tirato-da;: cinanda al signor Piola Gamberasi, librajo in Udine, 


en-bué.Sorio. nomini dell infima è ‘plebe, nerboruti, [: 


pupi iti i, 











8) RI T8S o 
is. ‘consuniaval Giappone viene tutto brillato a forza. 


‘più sovente secco o ‘semifracido, formanò il nutri- 


mento invariabile della: popolazione, e’ sone. più: librajo' in via. Cavour | Li Ohio di fegato di Merluzzo, come ben lo dinota 
(cavare adiun. prezzo incredibilmente tenue, così chel >»... | o i il nome, contiene disciolta dal ferro allo sstuto di 
‘il. vitto giornaliero d'un individuo del basso popolo c88 ricevono associazioni ai seguenti Giornali : protossido, oltre quindi alla proprietà toniconu- 
‘non: oltrépassa goneralmente ia spesa di un tempo, iriente dell’ Olio di fegato di 1 Morluzzo per sò stesso, 
equivalente ‘a 14 cent, italiani. Opinione —. Nazione — Diritto. — Cortiore Ita. | possiede anche quello che l' uso del ferro imparo 
1 mercanti. appartengono pure . all irifima casta ‘liano — Nuovo Diritto — Fantasia — Gazz. uf, del[tisce I organismo, ammalato ; già consacrato fino 
: sociale, Essi. non gono amanti nè di luero -nò dei | Regno d'Italia — Derseveranza — ‘Sole — Pun- dall'antielità in tutti i trattati di medicina pratica 
«piaceri: vdélla lautezza ‘del -vivére,ed. ancora meno olo +— Recolo -—— Gazzetta di Torino — Conte di | e di cui si serve tanto spesso anche il modico oggi. 
jditsfarzo ‘esterno, cho la-severità dello leggi edi) Cavour — Gazzetta di Venezia — Rinnovamonto | 
cnr setolari vieta.loro assolutamente. La gran massa | — Tempo — Corriore della Venezia — Messaggicre Prezzo della boccetta: 3 franchi. 
vadella popolazione : riapponese, composta di lavora- | — Voce del Popolo — Pasquino — Tisclhicito — , 
- vdri. poveri, hssidui è confenti :della-loro condizione, | Cronaca Grigia — Spirito. folletto —- Ilfustrazione | “Im Torino, presso Ì Agenzia D. Mondo e dal 
onbiguella pure -che-sopporta tutte lo gravezze dello | italiana — Empofio Pittoresco — Settimana illu- | farmacista Bonzani, Deposito in tutte lo farmacie 


‘ Btato. Le Imposte SOnÒ: ad e essa applicato a i capric= strata — Cazzettina. Iustrata — Romanziere iltu» |.d' Italia. 
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Dirdlora, Av. ma VALVASONE. Jdihe. — "Tiidcada vd To) Seltz. 





